
 
 

  

 

COMUNICATO STAMPA CONVEGNO ROCCA DEI CONTI GUIDI DI 

MODIGLIANA. 
 

 
Su una presistente torre di guardia, intorno al XII secolo fu costruita la Rocca dei 
Conti Guidi, che domina Modigliana e da sempre è assunta come simbolo della 
comunità. Culla della potentissima dinastia, quella dei Conti Guidi (ricordata 
anche da Dante nella Divina Commedia e dal Pascoli in una sua famosa poesia), 
nel momento del suo massimo splendore, dominò un’ampissima area che 
comprendeva Romagna e Toscana. E’ il castello di Modigliana, da cui i Guidi erano 
partiti, fu esempio di un’architettura fortificata, diffusa in seguito  in tutto 
l’Appennino Tosco-Romagnolo. Purtroppo questo importante monumento, a 
causa di terremoti ed erosioni dei versanti, è in parte crollato, ma ciò che resta, 
deve rimanere, perché è uno spaccato, unico al mondo e quindi in una sezione 
architettonica esemplare oltre che suggestiva. Inoltre, ma non in secondo luogo, 
questo monumento narra una storia che non riguarda solo Modigliana, ma quella 
della Toscana, della Romagna e dell’Italia, tenendo conto che i forti legami fra i 
Guidi e Matilde di Canossa, prefigurarono addirittura una successione di un Conte 
modiglianese alla Granmarchesa.  
Ad oggi questo importante monumento è ancora in pericolo, nonostante da vari 
decenni le Amministrazioni che si sono succedute, abbiano impiegato molte 
risorse proprie ed ottenuto contributi pubblici (anche se non cospicui come è 
avvenuto per altri castelli). Una parte di ciò che resta ed una parte dei versanti, è 
stata messa in sicurezza, ma altre parti sono ancora a forte rischio di crollo. Il 
convegno è un’iniziativa, attraverso la quale si vuole far conoscere l’importante 
lavoro condotto da giovani laureande, che hanno compreso il valore di “ciò che 
resta” della Rocca dei Conti Guidi e si sono davvero impegnate in proposte non 
aleatorie, ma realizzabili e per sensibilizzare, attraverso  gli interventi di illustri 
relatori, oltre all’opinione pubblica, gli Enti preposti alla salvaguardia. Sarebbe 
davvero un grande dolore per i modiglianesi vedere crollare il proprio simbolo, un 
grave danno a carico del patrimonio architettonico regionale, una ferita al 
racconto della storia, una imperdonabile colpa per chi è chiamato  a tutelare il 
patrimonio e da vari decenni, non da alcuni anni, resta sordo alla richiesta di 
soccorso di un castello prestigioso nella sua architettura e nella sua storia. 
 

 



 
 

  
 



 
 

  
 


